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VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL'UNIONE DEI COMUNI

Deliberazione n. 13 del  28/09/2020
Adunanza – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO:  RICOGNIZIONE  PERIODICA  DELLE  PARTECIPAZIONI  PUBBLICHE  EX 
ART. 20, D. LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175 AL 31/12/2019: APPROVAZIONE

L’anno  duemilaventi addì  ventotto del mese di  settembre alle ore 18:00 si è riunito, con 
partecipazione  da  remoto,  tramite  collegamento  in  videoconferenza  ai  sensi  dell’art.  73  del  D.  L.  
17.03.2020 n. 18, il Consiglio dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia, convocato  
previa l'osservanza di tutte le formalità di legge.

Il  Direttore  RUMPIANESI  DANIELE,  che  partecipa  alla  seduta  in  qualità  di  Segretario 
verbalizzante, ha provveduto all'appello da cui sono risultati presenti n. 19 Consiglieri 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra CASONI CHIARA nella sua qualità di  
Presidente del Consiglio, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la trattazione degli  
argomenti scritti all'ordine del giorno.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri: LORENZINI LUCA CORBARI ALESSANDRO 
LELLI SILVIA.

Successivamente la Presidente della seduta del Consiglio dell'Unione introduce la trattazione 
dell'argomento iscritto al punto n. 2 all'ordine del giorno a cui risultano presenti i Signori Consiglieri:

BOSSO MASSIMO Presente VINCENZI MATTEO Assente
DURANTE MARIO Presente CHILLARI ACHILLE Presente
RATTI IRENE Assente RUSCIGNO DANIELE Presente
MOROTTI ALICE Presente ZAGNONI JURI Presente
CASONI CHIARA Presente BINI SIMONE Presente
FRASCAROLI TAMARA Assente LELLI SILVIA Presente
SETA ERIKA Assente MANZINI STEFANIA Presente
LA MORGIA UMBERTO Assente RIMONDI SIMONE Presente
CINTI MONICA Presente COLANGELI STEFANO Presente
VILLANOVA COSIMO Presente DALL'OMO DAVIDE Presente
CORBARI ALESSANDRO Presente LORENZINI LUCA Presente
PARMEGGIANI ROBERTO Presente CARDO SERGIO Presente
MARTINI SILVIA Presente VANELLI MARIO Assente

PRESENTI N. 20 ASSENTI N. 6



Deliberazione n. 13 del  28/09/2020

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE DEI COMUNI

In  apertura  di  seduta  si  ricorda  che  il  presente  Consiglio  è  registrato  e  trasmesso  in  diretta  
streaming.

Risultano assenti giustificati  le Consigliere Erika Seta (Gruppo Lega Salvini Premier) e Tamara 
Frascaroli (Gruppo Futuro Insieme), e il Consigliere Matteo Vincenzi (Gruppo Futuro Insieme).
Sono  altresì  assenti:  le  Consigliere  Irene   Ratti  e  Alice  Morotti  (Gruppo  Futuro  Insieme),  i 
Consiglieri Umberto La Morgia e Mario Vanelli (Gruppo Lega Salvini Premier).

Il  Presidente  dell’Unione  dei  Comuni  Valli  del  Reno,  Lavino  e  Samoggia  Massimo  Bosso  dà 
comunicazioni su temi di attualità.

La Presidente del Consiglio dell’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia Chiara Casoni avvia la 
trattazione  del  secondo  punto  all’ordine  del  giorno  ed  il  Presidente  dell’Unione  dei  Comuni 
Massimo Bosso illustra il Piano delle razionalizzazioni.

Si dà atto che è entrata la Consigliera Alice Morotti (Gruppo Futuro Insieme).

In dichiarazione di voto la Consigliera Silvia Martini (Gruppo Futuro Insieme) comunica il voto 
favorevole del Gruppo.

Richiamata la registrazione in atti, alla quale si fa integrale rinvio per tutti gli interventi.

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE DEI COMUNI

Richiamato il D. Lgs. n. 175/2016 (TUSP), e in particolare l’art. 20 il quale recita:
“… le Amministrazioni Pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi 
dell’assetto  complessivo  delle  società  in  cui  detengono  partecipazioni,  dirette  o  indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di  cui al  comma 2, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. .....
I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 
modalità  e  tempi  di  attuazione,  sono  adottati  ove,  in  sede  di  analisi  di  cui  al  comma  1,  le 
amministrazioni pubbliche rilevino:

a) Partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4.
b) Società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti.
c) Partecipazioni societarie che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali.
d) Partecipazioni societarie che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro.
e) Partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale  che  abbiano  prodotto  un  risultato  negativo  per  quattro  dei  cinque  esercizi 
precedenti.

f) Necessità di contenimento dei costi di funzionamento.
g) Necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4”.

Atteso:
• che la Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia, con parere 

n. 198/2018, ha affermato la necessità che ogni amministrazione provveda alla verifica delle 
azioni  previste  in  sede  di  revisione  straordinaria  delle  società  partecipate,  rendendone 
formalmente conto agli utenti o alla collettività di riferimento mediante pubblicazione sul 



proprio  sito  istituzionale,  nonché  alla  competente  Sezione  della  Corte  dei  conti  e  al 
Ministero dell'Economia e delle Finanze.

• che  questo  Ente è  tenuto  ad  effettuare  l’analisi  dell’assetto  delle  società  in  cui  detiene 
partecipazioni, dirette o indirette, al 31 dicembre 2019.

Considerato  che  le  disposizioni  del  Testo  Unico  devono  essere  applicate  tenendo  conto 
dell’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, della tutela e promozione della concorrenza e 
del mercato, nonché della razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica.

Richiamati:
• Il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, comma 612, legge 23 

dicembre 2014, n. 190, con deliberazione del Consiglio dell’Unione  n. 6 del 30.03.2015.
• L’atto di ricognizione delle società partecipate, approvato con deliberazione del Consiglio n. 

25 del 28.10.2019.

Considerato che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione straordinaria, le 
Amministrazioni  Pubbliche  effettuano  annualmente,  con  proprio  provvedimento  un’analisi 
dell’assetto  complessivo  delle  società  in  cui  detengono  partecipazioni  dirette  o  indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di  cui al  comma 2, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.

Considerato che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra siano adottati entro 
il 31 dicembre di ogni anno e siano trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del D.L. n. 90 del 
2014, e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei 
conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4.

Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate oppure oggetto delle misure di cui 
all’art.  20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si 
verifica anche una sola delle seguenti condizioni:

1) Non abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente,  di cui all’art.  4, c. 1, T.U.S.P., anche sul 
piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 
possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità 
della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, 
come previsto dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico.
2) Non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra 
richiamato.
3) tra quelle previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:

a) Partecipazioni  societarie  che  non  rientrino  in  alcuna  delle  categorie  delle  due 
precedenti categorie.
b) Società  che risultano prive di  dipendenti  o  abbiano un numero di  amministratori 
superiore a quello dei dipendenti.
c) Partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali.
d) Partecipazioni  in  società  che,  nel  triennio  precedente,  abbiano  conseguito  un 
fatturato medio non superiore a 500 mila euro (vedi art. 26, comma 12-quinquies TUSP).
e) Partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d’interesse  generale  che  abbiano  prodotto  un  risultato  negativo  per  quattro  dei  cinque 
esercizi  precedenti,  tenuto  conto  che  per  le  società  di  cui  all’art.  4,  co.  7,  D.  Lgs.  n.  
175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati 
dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo.
f) Necessità di contenimento dei costi di funzionamento.
g) Necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 
T.U.S.P..



Considerato, altresì, che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo 
riguardo  all’efficiente  gestione  delle  partecipazioni  pubbliche,  alla  tutela  e  promozione  della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica.
 
Tenuto conto che è fatta comunque salva la possibilità di mantenere partecipazioni:  

• In società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, 
D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale dell’Unione e dato atto che 
l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad 
evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P..

• In società che, alla data di entrata in vigore del decreto correttivo, risultino già costituite e 
autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente.

Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi 
dell’art.16, D. Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazioni di capitali privati 
(co. 1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato 
nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore 
(rispetto  a  detto  limite)  anche  a  finalità  diverse,  fermo il  rispetto  dell’art.  4,  co.  1,  D.  Lgs.  n. 
175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od 
altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale delle società.

Viste le linee guida predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte 
dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, 
relative alla  redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni,  da 
adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, aggiornate al 20 novembre 2019.

Valutate  pertanto  le  modalità  di  svolgimento  delle  attività  e  dei  servizi  oggetto  delle  società 
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione e 
alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato.

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente.

Considerato  che  la  ricognizione  è  adempimento  obbligatorio  anche  nel  caso  in  cui  l’Ente  non 
possieda  alcuna  partecipazione,  esito  che  comunque deve  essere  comunicato  alla  sezione  della 
Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15, 
TUSP.

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante dalla relazione tecnica allegato A) alla 
presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale.
Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3),  
D. Lgs. n. 267/2000.

Dato atto che, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000, n 267, sono stati acquisiti  
ed allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, i pareri in 
ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  favorevolmente  dai  Responsabili  dei  servizi 
interessati.

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n 267, nonché le vigenti disposizioni di legge ad esso compatibili.

Visto il D. Lgs. n. 118/2011.

Visto il vigente Regolamento di contabilità.

Con votazione favorevole unanime espressa nei modi e termini di legge.



Presenti:  20
Voti Favorevoli 20 Gruppo Futuro Insieme, Gruppo Movimento Cinque Stelle, Gruppo 

Civicamente Samoggia, Dimmi per Sasso Marconi.
Voti Contrari 0
Astenuti 0

DELIBERA

1. Di  approvare  la  ricognizione  al  31.12.2019  delle  società  in  cui  l’Unione  detiene 
partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall’art. 20, D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 
e  analiticamente  dettagliate  nell’allegato  B),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento  anche  considerato  la  relazione  tecnica  allegato  A)  alla  presente 
deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

2. Di  prendere  atto  che  la  ricognizione  effettuata  non  prevede un  nuovo  piano  di 
razionalizzazione.

3. Di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per le azioni 
da intraprendere da parte dell’Ente in materia di società partecipate.

4. Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dall’Unione.

5. Di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 
20 comma 3 del T.U.S.P.



UNIONE DEI COMUNI
VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA
COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO, MONTE SAN PIETRO, SASSO MARCONI, VALSAMOGGIA E ZOLA PREDOSA

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

La Presidente del Consiglio
CASONI CHIARA

Il Segretario verbalizzante
RUMPIANESI DANIELE
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1. INTRODUZIONE 
 
La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un 
“processo di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di 
assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 
andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”.  
In adesione a tale disposto legislativo l’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia, con atto del Consiglio n. 6 del 30/03/2015, approvava il “Piano operativo di 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie”. 
In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Testo Unico delle Società partecipate (D. 
Lgs. n. 175/2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista 
nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle 
amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la 
semplificazione normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della 
concorrenza. 
Le disposizioni del decreto hanno per oggetto la costituzione di società da parte di 
amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di 
partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta. 
In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del 
riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, 
attraverso i seguenti principali interventi: 
- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione 

della società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale 
partecipazione pubblica, diretta o indiretta (artt. 1, 2, 23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la 
partecipazione pubblica (artt. 3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle 
partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica e acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di 
organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la 
definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e 
controversie (artt. 13 e 15); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e 
l’assoggettamento delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul 
fallimento, sul concordato preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in crisi (art. 14); 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in 
house” (art. 16); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista 
pubblico-privata (art. 17); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati (art. 18); 

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 
19 e 25); 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 
33/2013 (art. 22); 
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- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società 
partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21); 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale 
adozione di piani di razionalizzazione (art. 20); 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, 
in sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24); 

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28). 
 
In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna 
amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con 
provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 
data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure 
di razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP. 
L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, 
entro il 31 ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente 
secondo le modalità di cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90. 
Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno 
l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica 
delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione. 
A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, 
gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del 
TUSP). 
Con deliberazione del Consiglio n. 31 del 02/10/2017 questo Ente ha provveduto ad 
effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla predetta data, 
analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per il loro 
mantenimento da parte di un’amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui all'art. 4 
T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in una 
delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P.. 
Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione: 
 

Denominazione 
società 

Tipo di 
partecip
azione 

(diretta/i
ndiretta) 

Attività svolta 
Quote di 

partecipaz
ione 

Motivazioni della 
scelta 

Gal appennino 
Bolognese 

Diretta 
 

Sostegno e alla promozione dello 
sviluppo integrato e dell'occupazione 
svolgendo le proprie attività in coerenza 
con gli obiettivi dei piani di sviluppo 
regionali, provinciali e locali. 
Attività proprie dei Gruppi di Azione 
Locale 

n. 3.100 Modifica societaria e 
mantenimento per 
fini di legge 

C.A.A. Giorgio 
Nicoli S.R.L 

Diretta 
Favorire la collaborazione tra gli enti 
locali attraverso la definizione di progetti 
comuni in materia ambientale. 

n. 3.800 Dismissione quote 

Futura SCARL Diretta 
Servizi di formazione, informazione, 
orientamento e accompagnamento al 
lavoro, 

n. 6.825 Dismissione quote 

LEPIDA S.P.A Diretta 
Realizzazione, gestione e manutenzione 
della rete regionale a banda larga 

n. 1 Mantenimento 
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AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

Azione di 
razionalizzazione 

Denominazione società 
Attività compiute dall’ente in 

attuazione del provvedimento di 
revisione straordinaria 

 
 

Cessione/Alienazione 
quote 

C.A.A. Giorgio Nicoli S.R.L Ceduto quote al 10.12.2015 

Futura SCARL Ceduto quote come da verbale 
dell’Assemblea dei Soci del 28/04/2017 

 
Modifica societaria 

 
Gal appennino Bolognese 

Riduzione organi sociali e accreditamen-
to alla RER 
Conferma mantenimento 

 
 

2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 
 

L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al 
comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio 
provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 
successivo comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del 
comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 
di modalità e tempi di attuazione.  
Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati 
entro il 31 dicembre di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3 
medesimo. Infine, il successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di 
adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una 
relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre 
dell'anno successivo. 
Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo 
dell’ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e 
manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo 
gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve 
essere approvato con delibera consiliare.   
Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si 
applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a 
totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 
Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve 
intendere “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di 
strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”.    
Una società si considera: 
- partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti la 

qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella 
società; 

- partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione 
per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola 
amministrazione o di più pubbliche amministrazioni congiuntamente. 
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Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia 
le partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un 
organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in 
una società o in un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche 
Amministrazioni (controllo congiunto).   
Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è 
controllata da più enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale 
individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, 
le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune 
modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per 
determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da 
rendere nota agli organi societari. 
La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito 
soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), 
come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL 
che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche detenute. 
L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche 
devono adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, 
nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di 
euro. Ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a 
cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 
2019. 
Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna 
società partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al 
fine di individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa. 
Per l’analisi effettuata, sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida predisposte 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura 
di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, si rimanda 
all’allegato B - Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o 
indirettamente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 - che forma parte integrante e 
sostanziale alla presente relazione.                                                                     
 
 
3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 
 
L’attuale situazione della struttura delle società partecipate direttamente e indirettamente è 
così graficamente rappresentata: 
 



 

 

InSieme - Azienda Speciale Servizi 
per la Cittadinanza 

Quota di partecipazione 100,00%
Quota capitale sociale € 50.000,00

Unione Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia

Quota di partecipazione 0,0015%
Quota capitale sociale 

GAL Appennino Bolognese 
S.c.a.r.l.

Quota di partecipazione 4,75%
Quota capitale sociale € 3.275,17

7 

 

Lepida S.c.p.A.
Quota di partecipazione 0,0015%
Quota capitale sociale € 1.000,00
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La ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione. 
 
 
 
Casalecchio di Reno, li 17 settembre 2020 
 
 
 

Il Responsabile 
Segretario/Direttore Generale 

Dott. Daniele Rumpianesi 
 



 

 

UNIONE DEI COMUNI 

VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA 
COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO, MONTE SAN PIETRO, SASSO MARCONI, VALSAMOGGIA E ZOLA PREDOSA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ricognizione delle partecipazioni societarie  
possedute direttamente o indirettamente  
ai sensi dell’art.  20 del D. Lgs. n. 175/2016 

 
 

Dati relativi all’anno 2019 
 

Allegato B 
 
 
 



 
 
1. Introduzione  
Si riporta la rappresentazione grafica della struttura delle società partecipate direttamente: 
 
 
 

 
 



2. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente  
In questa sezione si riporta una tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni detenute 
direttamente nonché le tabelle riepilogative delle partecipazioni detenute indirettamente 
attraverso ciascuna tramite. 
 
PARTECIPAZIONI DIRETTE 
 

NOTE 
ESITO DELLA 
RILEVAZIONE  

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE  

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA  
NOME PARTECIPATA  

 

MANTENIMENTO 
DELLA 

PARTECIPAZIONE 
0,0015 02770891204 LEPIDA SPA 

 

MANTENIMENTO 
DELLA 

PARTECIPAZIONE 
4,75 02323051207 

GAL Appennino 
bolognese Società 
Consortile a 
Responsabilità 
limitata 

 

MANTENIMENTO 
DELLA 

PARTECIPAZIONE 
100 02985591201 

InSieme - Azienda 
Speciale Servizi per la 
Cittadinanza  

 
 

 



3. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 
Per ognuna delle partecipazioni inserite nelle tabelle riportate nel paragrafo precedente, si riporta 
la seguente scheda di dettaglio. 
 

1 Lepida Spa – CF 02770891204 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

DATI 
 

Codice Fiscale  02770891204 

Denominazione  Lepida Spa 

Anno di costituzione della società 2007 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Dal 1/1/2019 Lepida Società consortile per azioni 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati (2) 
no 

Società che ha emesso strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati (ex TUSP) (2) 
no 

La società è un GAL (2) no 

(1)
 Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato indicato un 

elemento diverso da “società attiva”. 

(2)
 Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 

mediante elenchi ufficiali. 

 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 



SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

DATI 
 

Stato Italia 

Provincia Bologna 

Comune Bologna 

CAP * 40128 

Indirizzo * Via della Liberazione 15 

Telefono *  

FAX *  

Email *  

* campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

ATTIVITA’ 
 

Attività 1 J.62.02 – Consulenza nel settore delle tecnologie dell’informatica 

Peso indicativo dell’attività % 50% 

Attività 2 J.61.90.91 – Intermediazione in servizi di telecomunicazione e trasmissione dati 

Peso indicativo dell’attività % 25% 

Attività 3 N.82.2 – Attività dei call center 

Peso indicativo dell’attività % 15% 

*campo con compilazione facoltativa  

 
 
 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

OGGETTO 
 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) si 

Società contenuta nell'allegato A al D. Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 

1, c. 4, lett. A) 

No 

 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La partecipata svolge attività economiche protette da 

diritti speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte 

in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o 

esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM 

(art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 

Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

(3)
 Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(4)
 Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
Nel presente riquadro: 

-con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

 

 



 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

DATI Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  597 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
35.160,00 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
45.640,00 

 

DATI 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 88.539,00 538.915,00 309.150,00 457.200,00 184.920,00 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni 
rispetto alla data del 31/12/2018, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli 
amministratori con riguardo all’art. 11 del TUSP;  

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

 

 

 



Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sottosezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 

tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

60.196.814,00 28.196.014,00 27.844.332,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  469.298,00     618.039,00                540.398,00 

di cui Contributi in conto esercizio 155.731,00     145.531,00                156.282,00 

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

DATI 
 

Tipologia di Partecipazione  diretta 

Quota diretta (5) 
0,0015% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) (6)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(5)
 Se la partecipazione è diretta o anche indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 

nella società. 

(6)
 Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione 

diretta e indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima società “tramite” attraverso la quale la società è 
indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(7)
 Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 



QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

DATI 
 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” 
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre 
amministrazioni, specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

DATI 
 

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e 

servizi a favore dell'Amministrazione? 
si 

Attività svolta dalla Partecipata 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli 

enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 
Impianto, sviluppo, manutenzione e gestione delle reti e 

sistemi 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 

privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art. 20, c. 2, lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

(art. 20, c. 2, lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art. 20, c. 2, lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art. 19, c. 5) (9) 

 



DATI 
 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la razionalizzazione (10)  

Note*  

(8)
 Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione 

di opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(9)

 Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(10)

 Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte 
dalla holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività 
oggetto di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da 
quello della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse 
da quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la 
conclusione della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine 
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

 



 

2 
G.A.L. DELL’APPENNINO BOLOGNESE SOC. CONSORTILE A RESPONSABILITA’ LIMITATA     

–  CF 02323051207 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

DATI 
 

Codice Fiscale  02323051207 

Denominazione  
G.A.L.DELL’APPENNINO BOLOGNESE – SOCIETA’ CONSORTILE A 

RESPONSABILITA’ LIMITATA 

Anno di costituzione della società 2002 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati (2) 
no 

Società che ha emesso strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati (ex TUSP) (2) 
no 

La società è un GAL (2) si 

(1)
 Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato indicato un 

elemento diverso da “società attiva”. 

(2)
 Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 

mediante elenchi ufficiali. 

 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 



SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

DATI 
 

Stato Italia 

Provincia Bologna 

Comune Sasso Marconi 

CAP * 40122 

Indirizzo * Via Porrettana, 314 

Telefono *  

FAX *  

Email *  

* campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

ATTIVITA’ 
 

Attività 1 M 73.20.00 Ricerche di mercato e sondaggi di opinione 

Peso indicativo dell’attività % 50% 

*campo con compilazione facoltativa  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

OGGETTO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3)  

Società contenuta nell'allegato A al D. Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 

1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


OGGETTO 
 

La partecipata svolge attività economiche protette da 

diritti speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte 

in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o 

esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM 

(art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 

Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

(3)
 Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(4)
 Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
Nel presente riquadro: 

-con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

 

 



 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

DATI Anno 2019 

Tipologia di attività svolta 
Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 

tecnologici) 

Numero medio di dipendenti  5 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
0,00 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
1 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
2.080,00 

 

DATI 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 989,00 1.236,00 3.941,00 6.159,00 276,00 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni 
rispetto alla data del 31/12/2018, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli 
amministratori con riguardo all’art. 11 del TUSP;  

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

 

 

 



Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sottosezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 

tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

1.300,00       1.300,00      1.100,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  289.830,00     268.208,00                218.856,00 

di cui Contributi in conto esercizio 279.076,00     265.750,00                216.190,00 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

DATI 
 

Tipologia di Partecipazione  diretta 

Quota diretta (5) 
4,75% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) (6)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(5)
 Se la partecipazione è diretta o anche indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 

nella società. 

(6)
 Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione 

diretta e indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima società “tramite” attraverso la quale la società è 
indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(7)
 Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 



QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

DATI 
 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” 
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre 
amministrazioni, specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

DATI 
 

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e 

servizi a favore dell'Amministrazione? 
No 

Attività svolta dalla Partecipata attività proprie dei Gruppi d’Azione Locale (Art. 4, c. 6) 

Descrizione dell'attività 
Gestione delle risorse assegnate all’autorità di gestione 

regionale per l’attuazione della strategia di sviluppo locale 

leader 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 

privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art. 20, c. 2, lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

(art. 20, c. 2, lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art. 20, c. 2, lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art. 19, c. 5) (9) 

 



DATI 
 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la razionalizzazione (10)  

Note*  

(8)
 Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione 

di opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(9)

 Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(10)

 Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte 
dalla holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività 
oggetto di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da 
quello della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse 
da quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la 
conclusione della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine 
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

 



 

1 InSieme - Azienda Speciale Servizi per la Cittadinanza – CF 02985591201 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

DATI 
 

Codice Fiscale  02985591201 

Denominazione  InSieme Azienda Speciale Servizi per la Cittadinanza  

Anno di costituzione della società 2015 

Forma giuridica Azienda speciale 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati (2) 
no 

Società che ha emesso strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati (ex TUSP) (2) 
no 

La società è un GAL (2) no 

(1)
 Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato indicato un 

elemento diverso da “società attiva”. 

(2)
 Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 

mediante elenchi ufficiali. 

 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 



SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

DATI 
 

Stato Italia 

Provincia Bologna 

Comune Casalecchio di Reno 

CAP * 40033 

Indirizzo * Via Cimarosa, 5/2 

Telefono *  

FAX *  

Email *  

* campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

ATTIVITA’ 
 

Attività 1 O. 84.12 – Regolamentazione delle attività relative alla fornitura di servizi di 

assistenza sanitaria, dell'istruzione, di servizi culturali e ad altri servizi sociali 

(esclusa l'assicurazione sociale obbligatoria) 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

*campo con compilazione facoltativa  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

OGGETTO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3)  

Società contenuta nell'allegato A al D. Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 

1, c. 4, lett. A) 

No 

 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


OGGETTO 
 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La partecipata svolge attività economiche protette da 

diritti speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte 

in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o 

esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM 

(art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 

Autonome (art. 4, c. 9) 

sì 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

(3)
 Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(4)
 Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
Nel presente riquadro: 

-con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

 

 



 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

DATI Anno 2019 

Tipologia di attività svolta 
Attività di produzione di beni e servizi per la gestione della funzione sociale per i 

Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Zola Predosa, 

Valsamoggia 

Numero medio di dipendenti  92 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
0,00 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
1 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
5.000,00 

 

DATI 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 220.622,00 248.480,00 250.748,00 255.378,00 319.383,00 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni 
rispetto alla data del 31/12/2018, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli 
amministratori con riguardo all’art. 11 del TUSP;  

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

 

 

 



Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sottosezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 

tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

3.164.889,00 3.612.510,00 4.182.743,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  10.814.106,00 10.878.026,00 10.896.614,00 

di cui Contributi in conto esercizio 10.814.106,00 10.878.026,00 10.896.614,00 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

DATI 
 

Tipologia di Partecipazione  diretta 

Quota diretta (5) 
100,00% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) (6)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(5)
 Se la partecipazione è diretta o anche indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 

nella società. 

(6)
 Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione 

diretta e indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima società “tramite” attraverso la quale la società è 
indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(7)
 Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 



QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

DATI 
 

Tipo di controllo analogo 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” 
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre 
amministrazioni, specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

DATI 
 

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e 

servizi a favore dell'Amministrazione? 
si 

Attività svolta dalla Partecipata 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli 

enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 
Gestione delle funzioni sociali nei confronti dei cittadini 

del territorio dell’Unione Valli del Reno, Lavino e 

Samoggia 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 

privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art. 20, c. 2, lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

(art. 20, c. 2, lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art. 20, c. 2, lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art. 19, c. 5) (9) 

 



DATI 
 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la razionalizzazione (10)  

Note*  

(8)
 Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e 

gestione di opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP 
(Art.4, c.2, lett. c)”. 

(9)
 Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(10)
 Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte 
dalla holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività 
oggetto di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da 
quello della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse 
da quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la 
conclusione della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine 
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria. 
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